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il s istema della t razione elettr ica si fa con 
minore spesa, tan to di costruzione, quanto 
di esercizio. 

L'onorevole Brunia l t i mi domandò pure 
elle cosa io intendessi di fare circa la deri-
vazione delle acque pubbliche. 

L' onorevole Brunia l t i sa che il lavoro 
della Commissione nominata da me d'accordo 
coi miei colleglli della finanza e dell 'agri-
coltura ha compiuto il suo lavoro, che fu 
accuratissimo. L ' h o sottoposto al Consiglio 
superiore dei lavori pubblici , che lo ha ap-
provato con alcune modificazioni. 

Ora si sta facendo la relazione, per essere 
presenta ta al Par lamento . 

Posso quindi assicurare l 'onorevole Bru-
n ia l t i che f r a giorni sarà presentato al Par-
lamento il disegno di legge sulla derivazione 
delle acque pubbliche. 

E così pongo termine al mio discorso r in-
graziando la Camera della sua benevola at-
tenzione e pregandola di volere onorare del 
suo suffragio il presente disegno di legge. 
Credo che esso corrisponda ad un bisogno 
senti to dal Paese; e, come dissero ieri parec-
chi oratori, f ra i quali l 'onorevole Gianturco, 
sarà questa anche opera di perequazione e di 
pacificazione ferroviaria . (Benissimo! Bravo!) 

Presidente. E presente l 'onorevole A g n i n i ? 
Voci. Chiusura! chiusura! 
Presidente. Essendo chiesta la chiusura, do-

mando se sia appoggiata . 
(È appoggiata). 
La metto a part i to , riservata s ' in tende 

la facoltà di par lare all 'onorevole relatore. 
(La chiusura è approvata). 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Inv i to l 'onorevole Vollaro-De 

Lieto a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

Vollaro De Lieto. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione della Commissione 
nominata dagl i Uffici per esaminare il di-
segno di legge: Modificazioni all 'art icolo 80 
della legge elet torale poli t ica. 

Prseidente. Questa relazione sarà s tampata 
e dis t r ibui ta . 

Si riprende la discussione sul disegno di legge relativo alle sovvenzioni ferroviarie. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 

relatore. 
Chimirri, relatore. Onorevoli col leghi! Que-

sto disegno di legge ha dato luogo ad ap-
prezzamenti di varia natura , e a contraddit-
tor i! giudizi . A ta luni sembra pericoloso per 
la pubbl ica finanza; a l t r i invece lo credono 
t imido, scarso e disadat to a sodisfare i bi-
sogni e le aspet ta t ive del paese, e propon-
gono emendamenti per elevare la misura 
delle sovvenzioni, e s largare l 'ambito della 
legge. La vostra Giunta si è tenuta lontana 
da codesti eccessi. Dando giusto peso alle 
obiezioni e ai t imori d e ' p i ù cauti, ha resi-
stito e resisterà a tu t t e le domande di mag-
giori aument i che comprometterebbero le 
sorti di questo disegno di legge. 

Restando nel giusto mezzo, essa accolse 
il savio pensiero, che lo informa, e senza al-
terarne la sostanza, vi introdusse poche mo-
dificazioni, le q r a l i tendono a rendere la 
legge p iù efficace e meglio r ispondente ai 
fini d'ind;ole economica e poli t ica che si vo-
gliono con essa raggiungere . Coloro, che la 
combattono in nome della finanza severa, non 
hanno posto mente a ciò, che costituisce il 
vero pregio di questa legge, la quale si pro-
pone di sosti tuire nella costruzione delle 
ferrovie secondarie l ' i ndus t r i a p r iva ta alla 
ingerenza dire t ta dello Stato. 

L'onorevole P r ine t t i ricordò ieri i danni 
che vennero allo StatQ dal sistema delle co-
struzioni diret te. Non è piccola u t i l i t à pel 
Tesoro quella di sosti tuire annual i tà fisse ed 
invar iabi l i largi te a t i tolo di sussidi al debito 
indefinito, ai r ischi e alle sorprese delle co-
struzioni dirette, così minacciose per la s tabi-
l i tà del bi lancio. 

Con questo disegno di legg3 si provvede 
appunto ad evi tare codesti pericoli e a sem-
plificare il problema ferroviario, che man-
t iene in agitazione il paese ed in angust ie 
il Governo, impotente a mantenere i vecchi 
impegni e a sodisfare giuste domande di 
nuove costruzioni. 

Pur t roppo il sistema inaugura to nel 1879, 
e peggiorato con le leggi del 1881-82, oltre 
alle dannose conseguenze finanziarie, fu sor-
gente di flagranti ingiust izie . F u una gara a 
chi ar r ivava primo, e così avvenne che l inee 
secondarissime presero il passo nelle costru-
zioni a linee di generale interesse. 

Per mi t igare le sperequazioni e fa r ta-
cere i reclami, alle l inee già decretate con 
generosa e spensierata larghezza, fu promessa 
nel 1885 la costruzione di a l t r i 1000 chilome-


